
Staino■ Altro che lotta alla precarietà:
il governo ha scelto la linea del
«precaripersempre».Dopolanor-
macheprevedelapossibilitàdiso-
stituireconunindennizzoecono-
mico l’assunzione a tempo inde-
terminato di chi ha lavorato nella
stessa azienda per 36 mesi, ecco il
nuovoattacco:unanormadelma-
xi-emendamentoimpediscedifat-
to la stabilizzazione del rapporto
di lavoro,neicontenziosigiudizia-
ri in corso per irregolarità formali
tra precario e datore di lavoro. Si
rovescianolesceltedel centrosini-
stra che puntavano a favorire il
tempo indeterminato. Durissime
le reazioni dei sindacati, mentre
Confindustria incassa con soddi-
sfazione. E non basta. I tagli agli
statali - chearriverannofinoa110
euro al mese - saranno solo a cari-
co dei livelli più bassi, mentre slit-
ta il tetto per i dirigenti.
 Di Giovanni e Vespo

alle pagine 12 e 13

La politica della paura. «Di
notte non puoi dormire, non
puoi sognare il tuo sogno, le
tue impronte sono state

schedate (...) il mondo ti gira
intorno, tutto è capovolto
(...) Un tempo la famiglia si
sentiva sicura, ora nessuno

si sente più sicuro, tutto sta
crollando, il tuo peggior
nemico è arrivato in città»

Bruce Springsteen
«Your own worst enemy», dall’album «Magic», 2007
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■ Tuttiuniti nella standingova-
tion a Fausto Bertinotti, ma per il
resto Rifondazione comunista è
drammaticamentespaccataame-
tà.Oggi sivaallacontaper lascel-
ta del segretario: si decide per po-
chivoti epotrebberoesseredeter-
minanti lealleanzechePaoloFer-
rero sta realizzando con le altre
minoranzedelpartito.Nelsuoin-
tervento l’exministroha invitato
i delegati ad una scelta chiara e
netta: o la sua linea, o quella del-
l’avversarioVendola,chehaotte-
nuto la maggioranza (ma solo re-
lativa) dei delegati.
Applauditissimo,FaustoBertinot-
ti lancia l’appello a «ricominciare
dal basso». Parole dure verso il Pd
(«non ha i fondamenti per l’op-
posizione»)eancorpiùperDiPie-
tro: «La sua è una cultura di de-
stra».E conclude: «L’opposizione
nonpuòcheesserecostruitadasi-
nistra».
 Collini e Carugati a pagina 4

Il governo ordina: precari sempre più precari
Una norma impedirà al lavoratore di ottenere il reintegro davanti al magistrato
Statali, i tagli riguarderanno solo i livelli bassi: esclusi manager e dirigenti

VINCENZO CERAMI

MARIA NOVELLA OPPO

Èvero, il governo Berlusconi
fa politica di sinistra. Dice

MarkTwainchelasinistra inven-
ta delle buone idee, e che quan-
dosi sono consumate ladestra le
adotta. Così succede da noi. Per
esempio, i comunisti duri e puri
odiavano i petrolieri. E non ave-
vanounagrandesimpatiapergli
impiegati fannullonipiccolobor-
ghesi. Senza parlare dell’ostilità
verso le forzedell’ordine, chevo-
lentieri avrebbero messo alla fa-
me.Facevanocontroinformazio-
ne.Complottavanocontro lade-
mocrazia dei padroni.
 segue a pagina 27

FRONTE DEL VIDEO

Idee

ASSISTIAMO alla spettacolarizzazione della politica, della sto-
ria, dell’economia e perfino dei delitti più sanguinosi. Tanto che,
tempo fa, un tribunale dovette dare ragione a un cittadino che
chiamò buffone l’attuale premier perché il termine era appropria-
to. C’è poi lo sceneggiato su Barbarossa, che pretende di riscri-
vere la storia d’Europa alla luce della becera invenzione della pa-
dania. E questo solo perché Saccà ha dato retta ai leghisti per
fare un favore a Berlusconi. Ma, si sa, Saccà sa fare il suo me-
stiere, come dicono quelli che lo sostengono. Anche se, proprio
perché sapeva quel che faceva, Saccà avrebbe dovuto difende-
re la Rai e il suo pubblico dalle efferatezze dell’incultura e dalle
aggressioni dell’editore concorrente. Invece, a fare concorren-
za a Saccà, ora c’è Del Noce, che non distingue la tv da un
tram. E siccome tutto ormai è fiction, è facile che alla fine, a risol-
vere l’emergenza televisiva arrivi La Russa con l’esercito e Maro-
ni con la marina circonderà la Rai per impedirne l’invasione da
parte di clandestini e bimbi rom.

ESODOINCONTRO CON BLAIR E BROWN

Vorrei parlare
della fotografia

diduecoppiedipie-
di e di un uomo e
una donna seduti
unpocodefilati sul-
lo sfondo.
Veniamo da un se-
colo, il Novecento,
che ci ha abituato a cercare nel
particolare lachiaveperaccede-
reallaveritànascosta sottoinec-
cepibiliapparenze. Ilprimoain-
segnarceloèstatoforse losvizze-
ro Morellini che riuscì a scopri-

re molti falsi in pit-
tura attraverso
l’analisi di partico-
lari insignificanti:
l’unghia di un mi-
gnolo, un ciuffo di
capelli, l’ala di un
fringuello. Il dise-
gno di una panto-

fola. Ma ce l’hanno insegnato
anche Conan Doyle e Sherlock
Holmes sempre con la lente di
ingrandimento a cercare quello
che sfugge a occhio nudo.
 segue a pagina 26

Otto milioni
per le strade

IL TOUR A SASTRE, È SEMPRE SPAGNA

Obama star
anche a Londra

FURIO COLOMBO

A vuoto l’appello di Bertinotti
Prc, sfida all’ultimo delegato

ROSETTA LOY

IMMIGRATI

Morti due bimbi nel barcone
Il Vaticano: rispettare i diritti

 Sala e Cito a pagina 16
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 Tarquini. Amurri, Fallica, Sebastiani alle pagine 2 e 3
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 Vannucci a pagina 8
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De Giovannangeli Rezzo pag. 9

D ichiarano lo stato di emer-
genza nazionale all’improv-

viso, con frivola incompetenza e
salda fede leghista.
Pretesto: una invasione di immi-
grati (succede sempre d’estate,
con il mare calmo) che tormenta
semprela fantasiamalatadellaLe-
ga Nord e del ministro Maroni,
uno cheha giurato fedeltàalla Le-
ga prima che alla Repubblica ita-
liana.
Realtà: poter disporre del diritto
di arresto, deportazione, creazio-
nedi nuovi campi, forse intenzio-
ne di fermare in mare le imbarca-
zione disperate.
Come vedete un’emergenza c’è
ed è per quel che resta di civile, di
umano, di democratico nell’Italia
governata da Berlusconi.
Non è solo un brutto film quello
chestiamovivendoedicui siamo
quasi tutti comparse. È anche un
film fuori sincrono, nel senso che
sono oscure le parole, sono oscuri
i fatti.Maanchecosì,ancheacon-
dizioniminimedirappresentazio-
ne e narrazione della realtà, vivia-
mo in un pauroso fuori sincrono.
È l’effetto che certe volte accade,
con disorientamento del pubbli-
co,nellaproiezionediunfilm:co-
lonna sonora e immagine non
corrispondono.Il risultatoè:guar-
di la scena e non riesci a credere
né alle parole né alle immagini.
Peresempio,unministrodellaRe-
pubblica, titolare di una funzione
chiavenelgovernoitaliano(mini-
stro delle Riforme) dedica gesti e
parole volgari a un simbolo istitu-
zionale (l’inno della Repubblica
italiana)denigra in modostupido
gli insegnanti italiani del Sud
(uno di loro è accusato di avergli
bocciato il non geniale figlio), ma
soprattutto pronuncia queste pa-
role: «Contro la canaglia romana
quindici milioni di uomini del
Lombardo-Veneto sono pronti a
farla finita». In altre parole un mi-
nistro della Repubblica, eletto
con voti secessionisti e portato a
Romadaunpremiersenzascrupo-
li, a cui conviene la confusione
che copre l’illecito, parla da seces-
sionista con l’autorità di Ministro
del Paese che occupa e disprezza,
e con cui intende «farla finita». È
lo stesso ministro-chiave insedia-
to nella capitale italiana ma capo
di una forza violentemente anti-
italiana, che pochi giorni prima
incitava la nazionale di calcio del-
la «Padania»nel «campionato de-
gli Stati non riconosciuti».
 segue a pagina 27

Due bimbe rom, un sabato di luglio

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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